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1. Introduzione 

 
Il nuovo Programma Paese Italia–Mozambico 2015-2018 è il più recente frutto dell’intensa 

collaborazione tra i due Paesi. Con questo strumento l’Italia intende allinearsi agli strumenti di 
pianificazione del Governo del Mozambico ed in particolare al Piano Quinquennale 2015-2019, del 
quale rispecchia gli obiettivi: promuovere lo sviluppo inclusivo e migliorare le condizioni di vita 
della popolazione, in una Nazione pacifica e sicura, aumentando l’impiego, la produttività e la 
competitività.  

 
L’Italia condivide l’importanza che il Governo del Mozambico annette al Programma di 

Sostegno al Bilancio Generale dello Stato, quale strumento per realizzare gli obiettivi di efficacia 
degli aiuti, allineamento, “ownership” e armonizzazione definiti dalle Conferenze di Roma 2003, 
Parigi 2005, Accra 2008 e Busan 2011.  

 
Il presente programma individua, inoltre, nuove iniziative di cooperazione allo sviluppo. Tra 

il 2015 e il 2018 l’Italia continuerà a sostenere lo sviluppo del Mozambico, concentrando in via 
prioritaria il proprio sostegno nei settori dell’educazione, della salute e dell’agricoltura e sviluppo 
rurale, con particolare attenzione, all’interno di ciascuna area, al buon governo e alla parità di 
genere. Le linee d’azione saranno definite in conformità alle strategie contenute nei documenti 
nazionali di pianificazione e il sostegno tecnico e finanziario sarà canalizzato attraverso i 
procedimenti ed i meccanismi esistenti nel Paese. 

 
L’utilizzo dei sistemi nazionali sarà rafforzato, sulla base dei principi stabiliti nelle 

Dichiarazioni di Roma, Parigi e Accra per il miglioramento dell’efficacia dell’Aiuto Pubblico allo  
Sviluppo (APS). Il Programma Paese accoglie inoltre le  indicazioni emerse dalla conferenza di 
Busan che marca il passaggio dal concetto di aid effectiveness (efficacia dell’aiuto) a quello, più 
ampio di development effectiveness (efficacia per lo sviluppo).  
 

2. Programma Paese Italia–Mozambico: una strategia integrata di 
cooperazione 

 
La nuova disciplina della cooperazione allo sviluppo, recentemente approvata dal Governo 
italiano, conferma l’impegno nel sostegno a processi di sviluppo, pace e stabilità nell’Africa Sub 
sahariana, in accordo con gli obiettivi di riduzione della povertà e delle disuguaglianze, 
affermazione dei diritti umani e della dignità degli individui - compresa l’uguaglianza di genere e le 
pari opportunità - prevenzione dei conflitti e sostegno ai processi di pacificazione.  

 
La nuova disciplina della cooperazione italiana (Legge 125 dell’ 11 agosto 2014) identifica nel 
concetto di “titolarità” (“ownership”) dei processi di sviluppo da parte del Paese beneficiario uno 
dei presupposti per l’efficacia degli aiuti; confermando, inoltre, il principio di armonizzazione delle 
politiche di cooperazione con quelle dell’Unione europea. Essa inoltre riconosce alle Regioni ed 
agli altri Enti territoriali la possibilità di attuare iniziative di cooperazione allo sviluppo con 
organismi di analoga rappresentatività territoriale.  
 
Tale riforma prevede, inoltre, la creazione di una Agenzia per la Cooperazione allo Sviluppo che 
assumerà le attività a carattere tecnico-operativo connesse alle fasi di istruttoria, formulazione, 
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finanziamento, gestione e controllo delle iniziative di cooperazione. Va tenuto conto che gli 
impegni finanziari contenuti in questo documento saranno, pertanto, soggetti alle fasi di 
transizione verso il regime dettato dalla nuova normativa. 
 

Il Programma Paese Italia–Mozambico 2015-2018,  conferma come prioritari i seguenti settori 
d’intervento: 
1. Agricoltura e Sviluppo Rurale 
2. Educazione 
3. Sanità 
 
Il Programma avrà una dotazione finanziaria pari indicativamente a  98,9 milioni di Euro, di cui 70 
milioni di Euro a credito di aiuto e 28,9 milioni di Euro a dono. Ad essi si aggiungono 35 milioni di 
Euro per il programma PRETEP PLUS, già approvato, ma la cui attuazione si prevede nel periodo in 
esame. L’impegno finanziario nel Programma Paese 2015-18 ammonta, pertanto, 
complessivamente a 133,9 milioni di Euro. Tale ammontare è da intendersi come stima effettuata 
sulla base di proiezioni delle attuali disponibilità di bilancio ed è subordinata alla effettiva 
disponibilità di fondi da destinare alla Cooperazione internazionale allo sviluppo nell’ambito delle 
future Leggi Finanziarie. Essa potrà essere integrata da iniziative aggiuntive quali: attività realizzate 
da ONG con il co-finanziamento del Governo italiano, iniziative della cooperazione decentrata (enti 
locali, università) e aperte alla partecipazione delle diverse componenti del Sistema Italia, in 
un’ottica di integrazione, massima efficacia e complementarità. 
 
Attraverso la sinergia tra i diversi Programmi ci si propone di favorire i processi di sviluppo 
collegandoli ai più generali processi d’internazionalizzazione in corso; collegare le attività di 
protezione sociale, con particolare attenzione all’empowerment economico delle donne, secondo i 
modelli delle imprenditoria sociale sostenibile; coinvolgere il sistema educativo mozambicano nei 
processi di sviluppo, collegando i centri di formazione e le università ai processi economici e 
favorendo i collegamenti tra centri di formazione tecnico-professionale con il territorio di 
riferimento. 
 
Per la realizzazione del nuovo Programma Paese 2015-2018, la Cooperazione Italiana garantirà la 
presenza di un numero adeguato di esperti e personale qualificato, secondo le norme contenute 
nell’accordo quadro di cooperazione firmato a Maputo il 3 settembre 2010. Il Governo del 
Mozambico riafferma in proposito gli impegni di cui agli artt. 4 e 14 del suddetto accordo in 
materia di rilascio dei permessi di lavoro e di soggiorno al personale di cooperazione, ivi compreso 
il Personale espatriato delle ONG italiane. I settori prioritari d’intervento e le nuove iniziative di 
cooperazione per ogni settore sono di seguito descritti. 
 
2.1 Agricoltura e sviluppo rurale 

 
Il Governo del Mozambico individua nella produzione agricola un elemento cruciale per assicurare 
la sicurezza alimentare e nutrizionale, il benessere della popolazione e lo sviluppo del Paese. Le 
priorità governative includono azioni mirate a facilitare l’accesso ai fattori produttivi ed al 
mercato, con particolare attenzione sullo sviluppo di tecnologie adeguate che favoriscano un uso 
sostenibile delle risorse naturali, migliorino la gestione della terra e delle foreste, riducano i 
conflitti tra esseri umani e fauna selvatica e lo sfruttamento eccessivo delle foreste, che si riflettono 
non solo sulle attività agricole ma sul complesso della popolazione.  
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Il programma settoriale si inserisce all’interno del Programma Nazionale per lo Sviluppo degli 
Investimenti in Agricoltura (PNISA) , che promuove un maggior coinvolgimento del settore privato 
in questo settore. 
 

Programma di Sviluppo Economico  

  

Importo complessivo: 30 milioni di euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Credito d’aiuto: 30 milioni di Euro 

Partner istituzionali:        Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Ministero dell’Industria e Commercio 

Durata:   3 anni 

Regioni di Intervento:   Manica, Sofala, Gaza e Maputo 

 
Il programma intende promuovere lo sviluppo economico e sociale attraverso il supporto 
all’imprenditoria privata nel settore agricolo favorendo il raggiungimento della sicurezza 
alimentare e l’aumento delle opportunità di impiego nel rispetto dei diritti garantiti dalle leggi. 
Quest’iniziativa rappresenta una sintesi dei diversi programmi in corso, attraverso lo sviluppo di 
una strategia integrata che interviene sia sulla componente “Sviluppo economico” che su quella 
economico-sociale, fornendo servizi di formazione, informazione e assistenza tecnica/finanziaria 
alle imprese private. 
 

Programma di Gestione Ambientale  

Importo complessivo: 12 milioni 390.000 euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Credito di aiuto: 12 milioni di euro 
Fondo in loco :  390.000 euro 

Partner istituzionali:        Ministero della Scienza, Tecnologia, 
Educazione Superiore e Tecnico-Professionale 
e Ministero della Terra, Ambiente e Sviluppo 
Rurale 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:  Nazionale 

 
Il programma prevede azioni di formazione della gestione delle risorse naturali a vari livelli (gestori 
di parchi nazionali, gestione della fauna e della flora) e la revisione curriculare per gli istituti tecnici 
del turismo al fine di formare risorse umane capaci di promuovere lo sviluppo turistico del Paese 
promuovendo l’inserimento del Mozambico nei circuiti del turismo ambientale. Prevede la 
formazione di due centri specificatamente indirizzati ai due temi che possano fornire gestori e 
amministratori di parchi cosi come personale specializzato nel controllo del territorio protetto e il 
suo uso a fini turistici e conservazionisti (guide naturalistiche). Le attività del programma sono 
sinergiche ad alcuni specifici interventi italiani di cooperazione universitaria. 
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Programma di Sviluppo Comunitario – seconda fase 

Importo complessivo: 1 .050.000 euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Dono : 1 milione 50.000 euro 

Partner istituzionali:        Ministeri settoriali, amministrazioni locali 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:  Territorio nazionale 

 
Il programma intende sviluppare azioni dirette al miglioramento delle condizioni di vita delle 
comunità. L’iniziativa prevede il finanziamento su base competitiva di piccole opere 
infrastrutturali, nei settori della sanità, dei servizi igienico-ambientali e dell’educazione, 
identificate dalle Comunità stesse, compatibili con i Piani di Sviluppo settoriali elaborati dalle 
Autorità decentrate, distrettuali o municipali.  
 
2.2 Educazione 
 
La strategia per l’area educativa riafferma il diritto all’educazione quale diritto umano 
fondamentale e strumento chiave per il miglioramento delle condizioni di vita e per la riduzione 
della povertà. Le strategie governative considerano necessario, in particolare,  rafforzare il sistema 
di formazione tecnico-professionale al fine di garantire maggiori opportunità di impiego ed auto-
impiego. La cooperazione nel settore dell’Educazione sarà articolata secondo due assi preferenziali: 
l’insegnamento tecnico-professionale e l’insegnamento superiore (universitario). Sarà privilegiato 
lo sviluppo di sinergie intersettoriali destinate a favorire l’impiego.  
 
 

Supporto alla riforma dell’Educazione Tecnico professionale (PRETEP PLUS) (approvato dal CD 
Settembre 2014) 

Importo complessivo: 36.060 milioni di Euro 

Tipologia di finanziamento:  Credito d’aiuto: 35 milioni di Euro 
Dono: 1.060.000 Euro 

Partner istituzionale:  Ministero della Scienza, Tecnologia, 
Educazione Superiore e Tecnico-Professionale 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:   

 
Il programma, già deliberato, prevede la riabilitazione funzionale di gran parte degli Istituti tecnici 
agrari e turistici, che verranno identificati di concerto con il Governo, nonché la fornitura di beni, 
servizi e prestazioni d’opera. Nell’insieme, si prevede di destinare 10 milioni di Euro per le opere 
civili, 9 milioni per l’acquisto di attrezzature, 8 milioni per la formazione degli operatori locali e 8 
per la fornitura di servizi di assistenza tecnica. Il programma prevede forti interconnessioni con il 
programma di sviluppo economico e l’avvio di partenariati pubblico/privati nella gestione degli 
Istituti. 
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FASE – Fondo di Assistenza al Settore Educativo III 

Importo complessivo: 3.300.000 di Euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Dono 3.000.000 
Fondo in loco 300.000 

Partner istituzionale:  Ministero dell’Educazione 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:   

 
La costituzione del fondo comune di sostegno al settore educativo (FASE), co-finanziato da dieci 
partner di cooperazione canalizza, circa il 70% degli aiuti esterni al settore dell’Educazione e si è 
dimostrato uno strumento importante per la realizzazione delle attività prioritarie identificate dal 
Piano Strategico dell’Educazione, contribuendo al finanziamento del settore per il 18,5%. 
 
 
3 Sanità e igiene ambientale 
 
L’analisi congiunta sul settore sanitario, condotta in ambito del programma PROSAUDE, evidenzia 
alcune criticità strutturali del sistema sanitario nazionale per quanto attiene sia le infrastrutture 
che le risorse umane, specialmente quelle provinciali e periferiche. L’Italia intende proseguire la sua 
azione a sostegno delle risorse umane al fine di migliorarne la qualità e favorire l’accesso a sistemi 
più efficienti. Proseguiranno e verranno rafforzate le azioni di risanamento ambientale con uno 
specifico intervento di riqualificazione del Barrio Chamanculo C di Maputo, sostenendo gli sforzi del 
Governo in materia di lotta alla Povertà Urbana partendo dai risultati ottenuti dall’attuale 
programma in fase di conclusione. 

 
 

Programma di formazione delle risorse umane nel settore sanitario – II fase 

Importo complessivo: 3 milioni di euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Dono (ex art.15): 3 milioni di euro 

Partner istituzionali:        Governo del   Mozambico 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:   Sofala 

 
L’intervento è finalizzato a sostenere l’incremento del volume e della qualità dei servizi sanitari a 
livello nazionale e, in particolare, nelle Province di Sofala e Maputo, tradizionali aree di presenza 
della Cooperazione Italiana in ambito sanitario in Mozambico. Suo obiettivo specifico è 
l’incremento quantitativo e qualitativo delle risorse umane in sanità, la loro razionale ed equa 
distribuzione sul territorio e le strategie di ritenzione nel sistema sanitario. L’intervento si articola 
in due componenti: Formazione/qualità della formazione delle risorse umane; Gestione delle 
risorse umane. La metodologia d’intervento si basa su un approccio integrato allo sviluppo delle 
risorse umane, a partire dalla selezione dei canditati ai corsi, formazione, collocamento, 
integrazione e ritenzione nel sistema 
 
 

SLUM (Sustainable Live Urban  Development) 

Importo complessivo: 22.210.000 euro 

Tipologia di finanziamento proposta: - Credito d’aiuto: 22 milioni di euro 
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Fondo in Loco: 210.000 euro 

Partner istituzionali:        Governo del   Mozambico 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:  Città di Maputo (Chamanculo C) 

 
Il programma di risanamento del Bairro di Chamanculo C prevede azioni infrastrutturali tese a 
riqualificare l’area e sostenere le politiche di contrasto alla povertà urbana, anche con azioni volte 
alla creazione di opportunità di impiego collegandosi ai centri di formazione professionale esistenti 
all’interno dell’area. Segue le buone pratiche della cooperazione italiana in materia di povertà 
urbana ampiamente sperimentate sia in Mozambico che in Brasile. Applica i risultati del 
programma attualmente in corso, in fase di conclusione, che ha elaborato i Piani urbanistici e 
sociali per la riqualificazione del quartiere. 
 
2.4 Promozione dell’uguaglianza di genere  

 
Per quanto riguarda l’esercizio di analisi congiunta sul tema della promozione dell’uguaglianza di 
genere, gli Stati Membri dell’Unione Europea hanno convenuto sulla necessità di rafforzare il 
Governo mozambicano e in particolare il Ministero incaricato delle politiche di genere, 
nell’applicazione della Strategia di Promozione dell’Uguaglianza di Genere e dell’Empowerment 
delle Donne.  
Nel settore dell’istruzione si intende contribuire al miglioramento della qualità del sistema 
educativo  attraverso lo sviluppo di condizioni adeguate per l’accesso all’istruzione; la promozione 
dell’uguaglianza per promuovere la partecipazione dei giovani e delle donne allo sviluppo 
economico e sociale del Paese. 
Nel Settore agricolo, le politiche governative riconoscono il ruolo fondamentale delle donne, in 
particolare, nello sviluppo rurale integrato nel qual la donna ha un ruolo chiave di formazione, 
divulgazione e come agente di sviluppo per assicurare alle donne l'accesso e controllo delle risorse, 
benefici, diritti e pari opportunità.  
 

Gender empowerment – PESED (approvato –attivo) 

Importo complessivo: 0,6 milioni di euro 

Tipologia di finanziamento proposta: - Dono:  0,6 milioni di euro 

Partner istituzionali:        Ministero della Donna e Azione Sociale 

Durata:  1 anno 

Regioni di Intervento:  Nazionale 

 
Il programma, già deliberato,  prevede la creazione di un Fondo in loco propedeutico all'analisi dei 
problemi per di definire tre aree di intervento: gender budgeting, statistiche di genere, 
empowerment delle donne in ambito economico (agricoltura e commercio). 
 

Gender Oriented Agriculture Loan – GOAL 

Importo complessivo: 5 .210.000 euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Credito d’aiuto: 5 milioni di euro 
Fondo in Loco: 210.000 euro  

Partner istituzionali:        Ministero dell’Industria e Commercio 

Durata:   3 anni 

Regioni di Intervento:   nazionale 
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Obiettivo del programma è sostenere lo sviluppo e la crescita della piccola e media imprenditoria e 
l’empowerment socio-economico delle donne attraverso la concessione di credito agevolato ed il 
consolidamento di capacità finanziarie e gestionali delle imprenditrici nel Paese, mediante la 
creazione di un fondo destinato a fornire credito esclusivamente a imprese femminili, anche 
attraverso il coinvolgimento di banche commerciali che agiscano fornendo credito ovvero come 
fondo di garanzia.  

 
2.5 Buon Governo 
 
Il sostegno al bilancio Generale dello Stato si configura come uno dei metodi principali per 
assicurare la realizzazione dei principi sull’armonizzazione e l’allineamento delle procedure di 
cooperazione ai sistemi statali di pianificazione e realizzazione dei piani di riduzione della povertà.  
 
Lo sviluppo dell’e-government è una delle aree prioritarie di intervento in Mozambico e 
rappresenta uno degli aspetti fondamentali del programma per la Riforma del Settore Pubblico, 
centrata sul raggiungimento di una maggiore efficienza e decentralizzazione dei servizi della P.A. In 
questo contesto, l’orientamento di dare particolare enfasi alle ICT per lo sviluppo dell’Africa, 
potrebbe facilitare l’integrazione dei paesi africani nel mercato globale ed aprire la via allo 
sradicamento della povertà ed alla crescita economica. Identificando nello sviluppo delle ICT una 
delle priorità della NEPAD (New Partnership for Africa’s Development), i paesi africani hanno 
dimostrato il loro impegno e la loro disponibilità a cogliere tutte le opportunità derivanti dalla 
rivoluzione digitale 

 

Programma di sostegno al Bilancio Generale dello Stato (GBS) 

Importo complessivo: 15 milioni di euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Dono (ex art.15): 15 milioni di euro al Governo  
Fondo in loco 300.000 di euro  

Partner istituzionali:        Governo del   Mozambico 

Durata:   3 anni 

Regioni di Intervento:  Nazionale 

 
L’iniziativa prevede di sostenere il bilancio dello Stato mozambicano mediante un contributo 
complessivo di 15 milioni di Euro. L’iniziativa si inquadra nel contesto degli impegni internazionali 
assunti per migliorare l’efficacia della cooperazione allo sviluppo, in particolare mediante 
l’armonizzazione delle politiche, delle procedure e delle attività di ciascun donatore e 
l’allineamento con le politiche del Paese beneficiario, riducendo i costi transattivi, armonizzando le 
procedure e gli strumenti operativi e, infine, aumentando le capacità endogene, particolarmente 
nel campo della gestione finanziaria. 
 

Data Revolution 

Importo complessivo: 1,5 milioni di euro 

Tipologia di finanziamento proposta:  Dono: 1,5 milioni di euro 

Partner istituzionali:        INTIC/MCTESTP 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:  Nazionale  
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Il crescente consenso internazionale che si registra sui Sustainable Development Goals ruota 
anche intorno alla necessità di fornire ai PVS strumenti efficaci e concreti per monitorare 
l’effettivo stati di salute della crescita. Abbracciando la filosofia di andare “oltre il PIL”, parametri 
come la salute e l’istruzione, la pace e la qualità delle istituzioni, lo stato dell’ambiente e le 
disuguaglianze sociali dovranno essere misurati con continuità, non solo a livello nazionale o 
aggregato, ma con dettagli territoriali e per singoli gruppi socio-economici (genere, reddito, etc). Il 
programma si propone di sostenere le politiche settoriali dell’ICT e delle statistiche al fine di 
diffondere il più possibile i primi rendere le seconde effettivi strumenti di programmazione con 
l’Instituto Nacional de Tecnologias de Informação e Comunicação e il Ministério da Ciência e 
Tecnologia, Ensino Superior e Técnico-Profissional. 
 
 
 

ICT4DEV 

Importo complessivo: 1.050.000 euro 

Tipologia di finanziamento proposta Dono (ex art.15):  1.050.000 milioni di euro – 
Cofinanziato Univ. TN 

Partner istituzionali:        Ministero Scienza Tecnica e Educazione 
Professionale 

Durata:  3 anni 

Regioni di Intervento:   

 
La proposta elaborata congiuntamente dall’Università di Trento e dalla UEM si prefigge il 
rafforzamento delle competenze ICT creando una cultura dell’innovazione che promuova azioni 
sinergiche tra Università e impresa favorendo un ambiente dove ricerca e mondo produttivo 
possano creare innovazione e dove l’indagine universitaria possa contribuire alla formazione di 
nuove imprese (dalla ricerca al mercato) ovvero rispondere alle necessità da questo identificate 
(dal mercato alla ricerca). 

3.  Monitoraggio e valutazione 

 
Le attività di Monitoraggio e Valutazione dei progetti del Programma Paese si allineeranno con i 
principi di monitoraggio e valutazione previsto dal partenariato tra Partners e il Governo del 
Mozambico nell’ambito del Programma di Sostegno generale al Bilancio dello Stato.  
 
Per valutate congiuntamente lo stato di attuazione del Programma e concordare eventuali 
aggiornamenti e modifiche al programma stesso la Parte mozambicana e la Parte italiana 
concordano di organizzare annualmente un incontro di revisione annuale.  

4.  Tabelle finanziarie 

Le tabelle sono riportate intere alle pagine 10 e 11.   
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TABELLE FINANZIARIE 
 

Programmi a dono da deliberare  
 

Iniziativa 2015 2016 2017 2018 Note 

Sostegno al Bilancio Generale dello 
Stato - Art. 15 

 
€ 

5.000.000,00 
€ 

5.000.000,00 

€ 

5.000.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Sostegno al Bilancio Generale dello 
Stato - Fondo in loco 

 € 300.000,00   
Da deliberare 
(2016-2018) 

Rifinanziamento "Programma di 
Sostegno allo Sviluppo Rurale - 
PSSR/PADR - nelle Province di Manica 
e Sofala" 

 € 300.000,00   
Da deliberare 
(2016-2018) 

Partecipazione italiana al 
finanziamento e alla gestione del 
programma settoriale del Governo 
mozambicano per il settore sanitario - 
PROSAUDE - Contr. art.15 

 €500.000,00 € 500.000,00 € 500.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Partecipazione italiana al 
finanziamento e alla gestione del 
programma settoriale del Governo 
mozambicano per il settore sanitario - 
PROSAUDE - Contr. art.15 

 € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Sostegno al Fondo comune 
dell'Educazione - FASE - Contr. art.15 

  
€ 

1.000.000,00 
€ 

1.000.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Sostegno al Fondo comune 
dell'Educazione - FASE - Fondo in loco 

  € 100.000,00 € 100.000,00 
Da deliberare 
(2016-2019) 

Programma di gestione ambientale 
Gestione Diretta 

 €190.000,00 €100.000,00 €100.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Programma di formazione delle 
risorse umane II fase - Contributo 
Governo art.15 

 
€ 

1.000.000,00 
€ 

1.000.000,00 
€ 

1.000.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Programma di sostegno ai progetti 
comunitari - II 

 € 350.000,00 € 350.000,00 € 350.000,00 
Da deliberare 
(2015-2018 

Programma ICT4DEV  € 350.000,00 € 350.000,00 € 350.000,00 
Da deliberare 
(2015-2017) 

Biotecnologie 2   € 500.000,00 € 500.000,00 
Da deliberare 
2017-2018) 

Data Revolution  €500.000,00 €500.000,00 €500.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Chamanculo C – fase II – Gestione 
diretta  

 €70.000,00 €70.000,00 €70.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Fondo Comune SISTAFE  € 300.000,00 € 300.000,00 € 300.000,00  

Gender Oriented Agriculture Loan – 
GOAL 

 € 70.000,00 € 70.000,00 € 70.000,00 
Da deliberare 
(2016-2018) 

Totale  annuale  9.030.000 9.940.000 9.940.000  

Totale generale 28.910.000 
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Programmi a credito d’aiuto da deliberare 

 

Iniziativa Importo Note 

Credito d'aiuto per lo sviluppo del settore privato € 30.000.000,00 Da deliberare 

Strategia Gender Mainstreaming € 5.000.000,00 Da deliberare 

Ambiente/sviluppo rurale/formazione € 12.000.000,00 Da deliberare 

SLUM (Sustainable Live Urban  Development) € 22.000.000,00 Da deliberare 

Totale € 69.000.000,00  

 
 

Altre iniziative già in corso e deliberate 1 giugno 2015 
 
 

Iniziativa Importo Note 

Risanamento della citta’ di Maputo € 60.000.000,00 Credito d’aiuto  

Formazione delle Risorse Umane MISAU € 7.500.000,00 Dono Conclusione 2016 

Chamanculo C € 1.700.000,00 Dono Conclusione 2015 

Sviluppo dell’educazione tecnico 
professionale PRETEP – Plus 

€ 35.000.000,00 Credito d’aiuto  

Programma universitario 5.000.000,00 Dono Conclusione 2018 

Biotecnologie 2 € 500.000,00 Dono Conclusione 2016 

FASE € 3.000.000,00 Dono Conclusione  2016 

PROSAUDE € 1.500.000,00 Dono conclusione 2016 

SISTAFE € 700.000,00 Dono Conclusione 2015 

GOVNET € 5.500.000,00 Dono Conclusione 2015 

Sostegno al Bilancio Generale dello Stato € 15.000.000,00 Dono Conclusione 2015 

PSSR € 16.000.000,00 Dono In perenzione 

PESED € 600.000,00 Dono Conclusione 2015 

Programma di sostegno ai programmi 
comunitari 

€ 500.000,00 Dono Conclusione 2015 

 
 

Redatto a Maputo il ________ 
 
 


